Aristotele

-  Modifica il profilo intellettuale, la collocazione sociale, lo stile del filosofo. 

- Non omologabile col  pensatore aristocratico-sacerdotale  né col sapiente pluridisciplinare (presocratico ).

 367 : Aristotele, membro dell'Accademia Platonica

la filosofia livello d'organizzazione e sintesi del sapere, non sottoposto ad una finalità extra-teorica come quella della politica (da cui A. rimarrà sempre distante, avendo in patria la monarchia macedone, ed all'estero, come straniero, inaccessibilità).

Interessi preminenti: logico-scientifici.

                     Scrive dialoghi a rilevante ispirazione platonica,

                     (Idee, Filosofia, Protreptico).

L I C E O  (334)

Scuola con corsi regolari, esclusi legami religiosi, comunanza di vita, accordo su un progetto politico da realizzare. Dialettica e discussioni limitate (IPSE DIXIT) dall'autorevolezza degli insegnamenti del maestro. Largo spazio alle ricerche settoriali e specializzate.

Ideale perseguito: vita contemplativa e studio assoluti.

                                                              modelli alternativi
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                                                         materiali problemi concetti:

                                                            la matrice é platonica.

Ideale Platonico del Sapere come rinnovamento                                                Rifiuto della "Scissione".  Realtà come

etico-politico della società. L'opzione di un modello                                       esperienza quotidiana, un solo mondo di qualità,

di sapere che ha come oggetto un mondo di idee, e                                            di essenze, sostanze individuali; compito della 

non un sapere empirico legato alla realtà del                                                       filosofia è descrivere, spiegare, giustificare un 

divenire. Sapere ideale funzionale ai bisogni politici                                      ordine insito nella realtà naturale (omogeneità e 

dell'aristocrazia, che sola può ricondurre all'unità,                                            orizzontalità).

l'ordine scisso delle cose.                                                                                   Negata la supremazia di scienze come la dialettica 


e la matematica, che avevano in P., la funzione            
riunificatrice.Ogni scienza ha pari dignità ed 

                                                                                                                                          un suo soggetto specifico.

-  Tesi fondamentale :      autonomia delle scienze e loro reciproca indipendenza.

                                  _   IV° secolo : sviluppo delle scienze specifiche

                                       Organizzazione conseguente del Liceo.

                                  _   Fondamento teorico: realtà articolata in gene-

                                       ri (ogni genere é oggetto di scienze) con prin-

                                       cipi loro propri.
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                                       Principi di ogni singola scienza non riconduci-

                                       bili a quelli di un'altra.

                                       Non é pensabile una riunificazione della real-

                                       tà in forma deduttiva a pochi principi univer-

                                       sali astratti.

-  L'opzione aristotelica é per una Enciclopedia delle Scienze;  l'unità del sapere é il compito della filosofia, che comprende l'ordine complessivo della realtà,  conferendo stabilità e garanzia  a tale  realtà indagata :  reperire la 
trama unitaria.
    La trama unitaria, o ambito comune a tutte le scienze é il LINGUAGGIO 

     Linguaggio e Realtà medesima struttura, 

                                                 l'uno rimanda all'altra e viceversa.
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-  Filosofia = riflessione del linguaggio come vera unificazione del sapere ed indagine delle strutture della realtà.

                -  Diversi livelli dell'indagine linguistica :

                         



1° : linguaggio comune,

                         



2° : sintassi del discorso scientifico,

                         



3° : individuazione dei fondamenti

-  La filosofia é dunque specchio degli elementi unitari del sapere e del mondo rivelati dal linguaggio. Rispetto alla tripartizione suddetta é quindi

  






Logica








Epistemologia







Ontologia.

Il terzo punto é zona privilegiata, é Filosofia Prima, sfocia inevitabilmente in una Teologia e/o Cosmologia.

LOGICA   

Premessa e strumento per qualsiasi forma di sapere. Essa parte dalla descrizione delle  forme proprie della lingua greca, (assetto  grammaticale, rapporti predicativi, struttura delle proposizioni, nessi fra proposizioni) che, come si é detto, coincide, nell'idea di rapporto, con l'ordine della realtà.

L'elemento minimo = rapporto predicativo.

(Soltanto a questo livello si pone il problema della verità dell'enunciato). Ogni giudizio assertorio é composto da un predicato nominale . Due sono i termini di predicazione nominale: gli Universali (predicati di pluralità) e gli Individuali (predicati di un solo termine, predicabili di molti termini). I termini individuali, solo soggetti e mai attributi, designano Sostanze Reali, enti autonomi e primari; la realtà é formata di enti individuali (e non di universali, come vuole Platone, che chiama i predicati " idee ").

Gli universali, in quanto predicati, esprimono qualità delle sostanze, hanno la loro esistenza soltanto se riferiti ad enti individuali (realtà secondaria). 

Il riferimento non ha sempre la stessa modalità rispetto alla sostanza: ci sarà il riferimento come proprietà fondamentale (Specie =s: definisce l'essenza della sostanza, senza la quale la sostanza cesserebbe di essere quello che é). Le specie non esistono se non riferite ad una sostanza individuale(uomo solo se riferito a Socrate); le sostanze esistono solo se appartenenti a specie, cioé alla definizione di essenza  (uomo = animale razionale) che differenzia le specie (Socrate esiste in quanto uomo). L'individualità dell'essenza é la sua materia.



Materia + Forma (definizione d'essenza) = sostanza

                                                                                    = ente individuale

-  La scienza é un insieme di proposizioni universali e necessarie: quindi riguarda soltanto ciò che ricorre stabilmente (quindi non la sostanza individuale) le specie, le definizioni d'essenza (forma), in sintesi i predicati (Residuo Platonico).
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                          "ragionamento nel quale, essendo poste certe premesse, 

                           un'altra ne consegue necessariamente per il solo

                           fatto che quelle sono poste".

                           Consta di tre proposizioni : due premesse (dove 

                           compare in entrambe un medesimo termine detto

                           "MEDIO"), la terza é la conclusione sillogistica.


Tutti gli animali (medio) sono mortali    (premessa maggiore)


Tutti gli uomini sono animali                  (premessa minore)


Tutti gli uomini sono mortali                  (conclusione)

                           Il sillogismo perfetto é quella di I^ figura (due premesse  


Universali Affermative), è quello che fa scienza.

-  Il sillogismo costituisce, nella sua forma pura, una regola sintattica per la connessione dimostrativa delle proposizioni, senza riguardo per il loro significato. Quindi non ha nessun valore come dimostrazione, é l'ossatura dimostrazione scientifica, anche se la verità di un sillogismo si stabilisce per vie extra-logiche, sulla verità delle premesse.

DIALETTICA 

anch'essa costruita sillogisticamente: scienza della discussione e della confutazione. Premesse non sono vere o necessarie, ma legate all'opinione. Ruolo di spicco nella individuazione dei principi della 
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I tre principi sono alla base di qualsiasi dimostrazione  sensata e razionale.
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Tecnica produttiva                     Produzione di                   Finalità conoscitive,

(oggetti materiali)                      comportamenti:                 riguardano il puro  

Declassamento                                  Etica                                  pensiero. 

sapere tecnico                                 Politica                            Osservazione e

 ( Platone )                                     Dialettica                     comprensione della

                                                       Logica                         realtà. Classificate in

                                               Scienze non certe                   base all'oggetto. 

                                                                                          A loro volta divise 

                                                                                               in 3 gruppi:
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 Organizzazione interna di ognuna delle scienze teoriche  :

   Edificio deduttivo (matematica). Muove da principi propri (premesse), per arrivare a conclusioni, che in genere esprimono l'appartenenza di un predicato al soggetto su cui verte la dimostrazione. 

Difficile applicazione al mondo della natura: risolto con il reperimento delle regolarità strutturali, presenti anche nella natura ("per lo più " nella natura = "sempre " della matematica).

- Problema: come si ottengono premesse certe necessarie per la dimostrazione scientifica?

   Premesse, principi, definizioni ricavate dall'INDUZIONE

Osservazione dei fenomeni

Generalizzazione empirica.

Pura intuizione razionale,

( il "nous" rivela l'essenza ).

OBIETTIVO della SCIENZA  =    Conoscenza di cause 

                                            (essenza dell'oggetto, il "Perché" 

                                             interno, definizione linguistica)

-  La scienza aristotelica é scienza largamente empirica. Ma questa caratteristica é riferibile non al ricorso ad esperimenti: l'empiria aristotelica é osservazione sensibile, voglia di usi linguistici e di opinioni tradizionali, la cui verità viene messa in luce tramite l'analisi concettuale.
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-  Scienza é conoscenza di cause,

se la scienza si occupa della natura le causa sono di procesi naturali.

Nella Fisica ne sono individuati di 4 tipi. (risposte alla domanda :

Perché ? )   CAUSA MATERIALE    = ciò di cui consta

                  CAUSA EFFICIENTE      = ciò da cui avviene

                  CAUSA FORMALE         = la forma o la determinazione

                  CAUSA FINALE            = ciò in vista di cui..........

- Nei processi biologici la causa efficiente é riassorbita nella cosa stessa; mentre anche causa formale = causa finale.

-  I processi di movimento non si svolgono a caso ma sono naturali, seguono una naturalità, dal sostrato alla forma. Percorso che genera l'individuazione dei concetti analitici di

                 A T T O                                                 P O T E N Z A

Esprime la piena realizzazione                        Predisposizione di un sostrato

della forma in un determinato                        a ricevere una determinata

sostrato.                                                          forma.

-  Atto, potenza, materia, forma: analisi della struttura delle cose, non cose (non esiste una "materia prima" priva di forma ad es.).

-  Atto e potenza spiegano anche le contraddizioni sull'"infinito" : Aristotele distingue un infinito per addizione e infinito per sottrazione. La serie dei numeri é del I° tipo; lo spazio del II°. 

Il tempo é infinito sia per addizione che per sottrazione.

-  Lo spazio é un continuo (sempre sottraibile e divisibile potenzialmente all'infinito) :


 EMBED Word.Picture.8  


I corpi tendono a raggiungere   il luogo ("la sfera")                            Impressi da un agente  esterno, in contrasto con

dell'elemento di cui sono composti. La velocità   
               la tendenza naturale.

dipende dal peso e dalla resistenza

del mezzo. Il vuoto non esiste anche 

perché i corpi leggeri e pesanti 

avrebbero la stessa velocità, infinita.
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            La vita = ordine e finalismo della natura

                            (mantenimento e riproduzione delle forme)

-  Il concetto fondamentale della biologia aristotelica é quello di specie

      (forma specifica = s)
-  Specie = nucleo di realtà (fissità, eternità, non evoluzione).

-  La natura adatta l'organo alla funzione.

-  La natura non fa nulla inutilmente, o a caso (finalismo).

- Ogni specie é adattata alle funzioni che deve svolgere: non esistono specie   
superiori od inferiori ma ognuna é funzionale.

- L'uomo, in quanto possiede pensiero e conoscenza, ha caratteristiche speciali  
(posizione eretta); é animale sociale e quindi dotato di linguaggio 
(comunicazione).

      Ha in sé un solo principio (tesi cardiocentrica).

     La teoria genetica : il maschio fornisce la forma,

                                   la femmina fornisce la materia.

COSMOLOGIA   &   TEOLOGIA 

Cosmologia Aristotelica :  deriva dal tardo Platone

                                       ( Timeo - Epiminomide ).

                                       Universo disposto su due livelli, 

                                       gerarchicamente. All'interno di uno

                                       stesso ordine naturale, c'é un mondo

                                       (sublunare) empirico e un mondo dei

                                       cieli (divinità).

Il mondo dei cieli degli astri non é il mondo delle idee, ma é la sublimazione dello stesso mondo empirico. Seppur dunque si tratta di opposizione non é l'opposizione platonica fra empiria ed idea.

Mondo dei cieli, astri                             Mondo sublunare 
Moto circolare                                               Aria, acqua, fuoco, terra

Etere (incorruttibile)                                     Moto rettilineo

Aristotele sostanzializza                                Ogni elemento ha una sua 

Eudosso                                                          sfera

Teoria del motore immobile                          Il moto naturale si spiega

(intelligenze divine)                                      con la tendenza a ricongiungersi 

Universo finito: 55 sfere                                dei cieli

concentriche, al centro la                                Nascita e Morte 

Terra.                                                            Generazione e corruzione

                                                                     Formazione e dissolvimen-

                                                                     to dei composti.

Il rapporto tra i due livelli é rappresentato dal Sole : garantisce l'eternità, almeno, al livello di specie.

Teoria del motore immobile
     Ogni moto é causato da un motore esterno . Ma anche da un fine esterno (nel moto artificiale é la causa efficiente, nel moto naturale é la causa finale). Il primo motore immobile é necessario per interrompere la catena dei movimenti che altrimenti andrebbe all'infinito. E all'infinito andrebbe anche la trasmissione del moto, e quindi non ci sarebbe moto. Ecco perché esistendo moto, esiste un primo da cui partire.

-  Nel principio cosmologico é motore agente.

-  Nel principio teologico é causa finale del processo.

 Cosmologicamente immateriale e inesteso; teologicamente perfetto ed "oggetto d'amore", da parte della natura.

-  Il Dio di Aristotele é puro atto

                               é pura forma

Dio non crea il mondo, é puro pensiero che ha come oggetto se stesso.

Funzione ideologica :

 Dio garanzia dell'ordine del mondo, unità del mondo, e mondo giusto. Dio é inutile come la filosofia che non cambia il mondo ma serve a comprenderne la genesi e le ragioni.

ANTROPOLOGIA     -       PSICOLOGIA 

Nessuna preminenza, nessuna formulazione e prescrizione, semplice indagine analitica di un settore della realtà, quella con al centro l'uomo.

Indagare l'anima = indagare la cerniera fra livello biologico 

                                 (animali) e livello intellettivo (uomo)

L'anima non può esere considerata entità separata ed autonoma dal corpo (Platone).

          POTENZA       -      ATTO

          MATERIA      -      FORMA

          ORGANO        -      FUNZIONE

          CORPO           -      ANIMA

L'ANIMA é la somma delle funzioni che fanno di un corpo un organismo vivente.

Solo la funzione intellettiva é relativamente indipendente dalla base corporea :
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- La percezione funzione passiva (organo di senso polarità passiva / qualità       
percettibile del fenomeno, polarità attiva.


Qualità = Potenza,  Percezione + Atto.

- La sensazione semplice é sempre vera, erronei possono essere i giudizi sul      
materiale percettivo. (carattere empiristico).

- La possibilità di unificare tante percezioni relative ad uno stesso oggetto; la 
possibilità di percepire lo spazio, il tempo, il movimento; la percezione della 
percezione; 3 funzioni sintetiche riconducibili ad un'unica facoltà psichica, la 
percezione (o senso) comune :  modalità di funzionamento della psiche, 
livello superiore di organizzazione del materiale percettivo.

-  Il Pensiero  opera sui dati della percezione, una volta trasformati 
dall'immaginazione , svincolati dalla percezione. Da qui il pensiero senza i 
suoi oggetti, le forme essenziali, é vuoto, é pura potenzialità.

-  Il processo del pensare é attivato (altrimenti sarebbe una pura potenzialità 
nei confronti della passività delle forme percepite) grazie all'intelletto 
(appunto) attivo : sempre in atto, ma sempre immateriale (la materia 
appartiene alla potenzialità), dunque svincolato dalla corporeità.
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E T I C A  

Per parlarne, non servono né il concetto di anima, né quello di teologia: Aristotele ricorre a motivazioni psicologiche, caratteriali dei comportamenti, in rapporto ai concreti condizionamenti di ceto-censo e regime politico. (Aristotele decentrato rispetto alla tradizione greca). Non ha prescrizioni, ma descrive il "cittadino" (uomo libero, moderatamente benestante,   partecipe del governo della città e dell'amministrazione casalinga, Media aristocrazia urbana).

- Ogni gruppo socialmente determinato possiede una sua specifica virtù 
(obbedienza per schiavi, lavoratori manuali, donne, figli). E' al capofamiglia 
che spetta di affrontare problemi etici veri e propri, l'unico ad essere libero 
di decidere la propria condotta, l'unico passibile di valutazione morale.

- Il "cittadino", uomo adulto, proprietario, che gode pieni diritti politici, 
possiede due tipi di virtù :
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  -  Alla sapienza possono accedere solo un ristretto numero di filosofi: al 
cittadino compete la prudenza, il filosofo non ha ragione di sconfinare nel 
terreno della "politica". (scissione tra vita politica, vita intellettuale, 
definitiva bocciatura del programma platonico per un governo di filosofi).

-   Nella Politica, Aristotele afferma che l'uomo non é felice al di fuori della 
vita associata (animale politico), al di fuori di una comunità politicamente 
organizzata. Tale comunità si forma analogamente ad un organismo, come 
un processo biologico.
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-  A minare l'equilibrio di tale processo c'é l'esistenza dei lavoratori manuali 
liberi, che godono diritti politici (teta) ma che fanno lavori da schiavi.

-  Altro elemento di disordine é il sorgere del capitalismo di attività, cioé, non 
finalizzate al soddisfacimento dei bisogni, ma all'accumulo di ricchezze, 
(non più M-D-M ma D-M-D) economia innaturale, idea che contribuì al 
disdoro del mercante del mondo antico.

-  COSTITUZIONI  : Aristotele non prescrive ma descrive.

                                (Costituzione di Atene).

    Ad Aristotele piace uno stato composto e diretto da piccoli e medi proprietari, che limitano i poteri dell'assemblea popolare (democrazia limitata), legati alla campagna, che ricoprono cariche in virtù del sostegno delle popolazioni rurali da cui sono delegati. Ancora meglio se si costituisce una monarchia limitata non dalle leggi, ma dalla stessa virtù del sovrano....
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